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CICLISMO - JUNIORES 

Il greco Davarias vince
grazie al Pedale Casalese
BOGOGNO 

Due giorni frizzanti per il Pedale Casalese Lorenzo Mola,
che sabato nel “Trofeo Sps” di Bogogno (Novara) alza ideal-
mente le braccia. La squadra Juniores diretta da Luca Co-
lombo non vince la gara, ma è come se lo facesse: a prendersi
il successo è il greco Ioannis Davarias, che corre per il pro-
prio club di origine (la Pas Rethymnis) ma che vive a Piacen-
za e si allena con il Pedale Casalese. I compagni di allena-
mento (spentasi una fuga con Alessandro Omati tra i prota-
gonisti) proteggono l’azione del greco insieme ad altri tre
corridori: negli ultimi km davanti restano in due e Davarias
fulmina Alessandro Baroni al termina di una corsa piuttosto
dura a 43,244 km/h di media. A 25 secondi gli avamposti
del gruppo con Paolo Riva per il Pedale Casalese che termina
in 13esima posizione. 

Lo stesso Riva l’indomani è grande protagonista di una
fuga a tre durata 70 km nel “Memorial Giacomo e Carlo
Sciola” di Osio Sotto (Bergamo), ma nel finale lo stesso Dava-
rias e le ruote veloci del Pedale Casalese sono rallentate da
una caduta. Dopo la domenica”nera” di Calderara di Reno
per il team bassaiolo è arrivata una bella risposta: «Il collet-
tivo si è mosso molto bene», commenta il ds Colombo. n

CICLISMO - GIOVANISSIMI 

Marti trionfa a Paullo
e a premiarlo c’è Levati
PAULLO 

Giuseppe Marti fa gli onori di casa al primo “Trofeo
Fondatori e presidenti della Cooperativa reduci e collabora-
tori”. Nella prima edizione della corsa per Giovanissimi di
Paullo, dedicata alla memoria di Franco Ghelfi, il giovane
Marti centra il successo tra i G2 regalando grande gioia
all’Una Tricycle School, il club organizzatore al primo anno
di attività: per lui (nove volte primo quest’anno su undici
corse disputate) anche la soddisfazione di essere premiato
(oltre che dall’assessore comunale Massimo Consolati) an-
che da Virginio Levati, tribianese ex professionista (vinse
la Coppa Bernocchi nel 1971) che oggi è “chioccia” tecnica
dell’Una. La società padrona di casa piazza anche Lorenzo
Ghelfi quinto tra i G4. Detto della quarta piazza di Chris
Casali (lodigiano del Team Serio) tra i G3, i club di Lodigiano
e Sudmilano conquistano anche tre secondi posti con Marco
Cariato (G1) e Luca Mazza (G5) per l’Uc Sangiulianese e con
Simone Siori (G6) per la Corbellini. 

Al “Trofeo Lombardia” per rappresentative provinciali
a Cernusco sul Naviglio (Milano) prendono invece parte
Corbellini e Muzza ’75: i giovani lodigiani si muovono bene
senza però raccogliere piazzamenti. n

CICLISMO - AMATORI 

Autoberetta e Team Rcr
da applausi a Castiglione
CASTIGLIONE D’ADDA 

Autoberetta e Team Rcr Pianeta Bici superstar come
da tradizione al “Trofeo Comune di Castiglione d’Adda”.
Domenica nella 30esima edizione della corsa amatoriale
su strada il club bassaiolo guidato dal cavalier Luigi Beretta
completa una settimana di successi (ne erano già arrivati
due grazie ad Angelo Denti a Cortemaggiore e a Massimo
Picco a Pavia, primi tra Gentlemen 1 e Gentlemen 2) coglien-
do due vittorie di categoria: tra i Gentlemen 1 con Enrico
Gatti (quarto Angelo Denti) e tra i Gentlemen 2 ancora con
Massimo Picco, per un podio su cui sale anche Giovanni
Pisaroni (Pedale Paullese) al terzo posto. Il Team Rcr di Ivan
Rizzotto invece dà battaglia nelle categorie più giovani:
Edoardo Boiocchi, in fuga per tutta la gara, è secondo nella
fascia 19-39 anni ma primo tra i Senior 1 (davanti a Michele
Gandolfi dell’Equipe Rozza); Claudio Rizzotto torna alla
strada dopo il successo in terra senese in mountain bike
ed è terzo tra i Veterani 2. Bruno Borra (Gsc Maleo) è secondo
tra i Supergentlemen A mentre Simona Stan (Sant’Angelo
Edilferramenta) è la prima donna. Nella top five ci sono pure
Silvano Celani (Pedale Paullese, Veterani 2) e Maurizio Mar-
chesi (Edilferramenta, Super A), quinti. n

VILANOVA
Dopo il vittorioso esordio di sa-

bato contro l’Angola l’Italia di Massi-
mo Mariotti cede il passo alla Spa-
gna padrona di casa 5-3 al termine
di 50 minuti scoppiettanti e ricchi
di episodi. Un’Italia che se la gioca
a viso aperto ed esce a testa alta dal
confronto con i campioni del mon-
do, considerata anche l’assenza di
Giulio Cocco, ancora a riposo dopo
l’infortunio della vigilia.

Nei primi 5 minuti i padroni di
casa spingono a tavoletta scaldando
a ripetizione Barozzi, sfiorando il gol
a più riprese e trovandolo con Font,
appena entrato. Dopo il trauma ini-
ziale l’Italia comincia a prendere le
misure, creando qualche occasione
e caricando di falli una Spagna inso-
litamente aggressiva. E il pari azzur-
ro arriva proprio in seguito al deci-
mo fallo spagnolo, con Ambrosio 
bravo a beffare dal dischetto lungo
Fernandez. Dopo il pareggio però le
“furie rosse” si scatenano, alzando
baricentro e ritmo di gara, e nel giro
di un minuto e mezzo trovano un 
micidiale uno-due prima con una 
prodezza di Alabart e poi con l’alza
e schiaccia di capitan Bargallò per
il 3-1 dell’intervallo.

Sotto di due reti sembra dura ri-
montare, ma l’Italia esce dagli spo-
gliatoi con grande verve e in pochi
minuti riporta tutto in parità. Illuzzi
fallisce subito il rigore del 3-2 che 
arriva però poco dopo con un’altra
punizione chirurgica di Ambrosio
dopo una traversa per parte di La-
mas e Malagoli. Altro legno dell’ex
attaccante dell’Amatori, quindi il 
neo giallorosso Gavioli fallisce la pu-
nizione per il quindicesimo fallo 
spagnolo, ma si rifà subito dopo fi-
nalizzando alla perfezione un con-
tropiede a due con Verona e realiz-
zando il suo primo gol mondiale che

Qui sopra 
Domenico 
Illuzzi in difesa; 
a destra Verona 
e il futuro 
giallorosso 
Gavioli (con lo 
“scalpo” del 
debuttante;
sotto Federico
Ambrosio
(foto Vanelli)

glie il bronzo nei 110 ostacoli M45 in
19”55 conquistando anche il perso-
nale sui 100 piani. Quarantasei anni
compiuti lo scorso 25 giugno, in gio-
ventù fu terzo nella finale nazionale
dei campionati studenteschi nel 
1992 prendendo parte anche ai tri-
colori Juniores e Promesse e rag-
giungendo un personale sui 110 
ostacoli Assoluti da 15”0: lo stop a
inizio 2000, la ripresa nel settembre
2017 con una rinnovata, grande vo-
glia di atletica che l’ha portato an-
che a conseguire il patentino da tec-
nico per la Fanfulla. In mezzo una
parentesi lunga e ricca di successo
nel ballo: «Ho ripreso a fare atletica
- racconta - perché non riuscivo più
a conciliare con mia moglie gli alle-
namenti per le gare di ballo: io e lei
abbiamo vinto la Coppa del mondo
di ballo da sala partecipando anche
a due Mondiali di salsa cubana. Ero
stufo di non far nulla dopo il lavoro,
così sono tornato in pista». 

A Campi Bisenzio fa tris di bron-
zi infine il peschierese Giancarlo 
Ballico (Gs Zeloforamagno): terzo 
tra gli M60 nel peso (12.40), nel disco
(42.16) e nel giavellotto (44.31). n 
Cesare Rizzi

CAMPI BISENZIO
Due ori e quattro bronzi: super

spedizione per le società lodigiane
e sudmilanesi ai campionati italiani
individuali su pista Master di Campi
Bisenzio (Firenze). L’Atletica Fanful-
la trionfa con Giorgia Vian e France-
sca Durante. Vian conquista il titolo
italiano F35 nel salto con l’asta con
la misura di 3.60 e poi va alla caccia
del record italiano di categoria (3.80
di Carla Bresciani). «Ho provato 3.85,
volevo la migliore prestazione ita-
liana», ha spiegato l’atleta, che potrà
riprovarci ai tricolori Assoluti di fi-
ne mese. Durante vince invece i 
5000 metri F40 staccando subito le
rivali: per lei è il secondo tricolore
della stagione dopo il successo nei
10 km su strada. «Ho preferito gesti-
re la velocità di “crociera” - dice 
commentando il tempo (18’19”63) -,
alla luce del vantaggio sulle avver-
sarie e del gran caldo». 

Durante e Vian fanno ancora
parte della squadra Assoluta: Campi
Bisenzio rappresenta invece il pun-
to finora più alto del ritorno all’atti-
vità di Vincenzo Lattanzi, ostacoli-
sta ludevegino che ora vive a Casa-
letto Lodigiano e che in Toscana co-

ATLETICA LEGGERA A Campi Bisenzio

Tricolori Master su pista,
per la Fanfulla due ori
e il bronzo di Lattanzi

Giorgia Vian, oro tra le F35 Vincenzo Lattanzi, bronzo M45

vale il 3-3. A metà ripresa però la 
Spagna rimette il naso avanti con la
punizione di Adroher per il decimo
fallo azzurro e a 5’ dalla fine Bargallò
chiude i conti con un tracciante dal
limite. 

Oggi ultimo match del girone
contro la Francia: agli azzurri baste-
rà un pari per chiudere secondi do-
po il 3-3 di ieri tra i francesi e l’Ango-
la del giallorosso João Pinto, ancora
a segno dopo la tripletta contro l’Ita-
lia. n

HOCKEY SU PISTA - MONDIALI Gol del 3-3 per il giallorosso

Gavioli illude gli azzurri,
ma la Spagna vince 5-3


